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Le trattative con Roma. 


Si parla da qualche tenipo di nuove trat- 
talive con Roma ; e niente di più naturale , 
stante D'argenza della situazione, Deve esse 
re ora, probubilincate, Roma chie viene in- 
contro all Itala 

IL Governo italiano la fatto già alenni atti 
comerliativi. Tolto ogni pericolo provetttente 
dalla guerra, è conchiusa. definitivamente la 
pace, caso liberà dal domicilio coatto i preti 
cospiratori, e permise il ritorno anche ai Ve- 
seovi, i quali per non subire it Governo n 
zionale avevano disertato la loro divcesi e si 
erano rifugiati a Roma, asilo di principi e «di- 
plomatici smessi e di briganti, Questo atto 
del Governo fu saggio, perchè esso dimostri 
così di non temere punto le meno dei nemici 
dell indipendenza ed unità nazionale, comue- 
que alto locati, inffuenti ed ostinati nei loro 
propositi contro la patria. Costoro ehbero an- 
che una lezione, è se noir si sono ricredati, han- 
no dovuto comprendere che essendo ora il 
Regno d' ftalia compiuto col Veneto e rico-- 
nosciuto da tutti gli Stati coropei, compr 
l'Austria, non può dipendere da alconi pro- 
lati ciechi l abbatterlo. Saranno adanque, per 
to meno, più pradenti. Si dico inoltre che il 
Governo ilaliano sia per acgettare quei ve. 
scovi che gti volessero dare per le discesi 
vacanti. senza corarsi panto se sieno gli uni 
piuttosto che gli altri, e senza chiedere da 
loro un giuramento. 1" questa una concessio- 
ne od una regola di condotta ch' esso si lm? 

Noi amiamo di credere, che il Governo 
nazionale, potendo far valere come una con- 
cessione tanta libertà ch'egli è disposto ad 
accordare al papa ed ai vescovi, ne formi in 
reallà una massima di governo, no cardine 
della sna politica interna ne” proprii rapporti 
colla Chiesa. Farebbe il Governo staliano ve- 
dere così che, in quanto allo spirituale, esso 
prende sul serio il principio :’ libera Chiesa 
in libero Stato. Certo sarebbe meglio, che i 
parrochi fossero eletti, come un tempo della 
propria Comunità parrocchiale, i vescovi dal 
Glero e dal Popolo 1 ma lo Stato farà bene 
ad ogni modo a non impicciarsene in questo, 
ed a fasciare che altri elegga c nomini a suo 





























modo, purchè una legge, generale per tutte | 


le credenze, statnisca che sia elettiva la no- 
mina degli amministratori delle temporalità 
delle Chiese parrocchiali e diocesane e rela, 
tivi benelici, o mense. Tudotto tullo ciò a 
giusta misora, noi non saremmo lontani nem 
meno dal concedere, che il numero dei ve- 
scovi fosse aceresciuto, o diminuito a più 
mento del Cle so, senza che fl Governo 
se ne iogerisse nè punto, nè poco. Potrebbe 
forse esser meglio, che avendo ogni Chiesa 
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Scritti di Friulanni valenti. 

Da più porti riceviamo libri ed oposcali 
ci cravzme proposti di un crono; se non che 
Pal banedanza altimeniti a € politiche 
ce do ha sinera inapedito. Tra poco però adempire» 
Mv a gesto chilite verso que gentili ele si seno 
scordati di nei, e per oggi diremo quattre porole 
su due cpuscol di sentori friulani, 

Ed è can sommo contento che asserviamo parece» 
chi del oneste), per assunti alici obbligati a star- 
sene lontani dsl Friali, onorare la provincia nstiva 
ces frati di vulissimi stodi e conda loro attimo 
fama, Na anche: perciò delibiamo: talvolta ricordarle 
ai compatrioti perchè del doro buon fare si rallegra, 
© sorga do altri bella gara per imitarli. 

Così oggi sunonci»mo con piacere due  recentis» 
Sme palblicazioni del Prof Francesco Businelli è 
del cante Luigi di Sprlimbergo, sì Puno che P'ilira 
nati ed eduenti fra nuî. 

I prata, miedise e prefessate nella R. Universià 
di Medena, ci nuò uni sta tezione popolare colà 
s'ampiti Coltitolo : Sul occhio umano; il secondo, 
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il suo curato, è qrarraco, il parroco iniggio» 
re od arciprete che presiede al an piccolo 
gruppo di questi, fosse an vescovo, anziohò 
i grandi prefati con vastissimo. dio» 
iL corel, cavalli e servido- 
ip Ma ad ogui modo facciano 
adoro posta. Tali riferme devoto venire dii 
costumi e non dalle feggi. 
Toglicado i ngercaza della 
se di Chiesi, può caderi 
to, daccehà il vescaro cessi 
fiziate dello Stato, ed il suo filizio, paranente 
religiose cd ecclesiastico, cessa di forimar pare 
te tategrante della Atmtninistrazione: generale. 
Ma ciù può essere ad an solo patto, che 
quanno un vescovo esce da quelle attribuzio- 
ni che gli suo proprie come. prete, ed offen- 
de de leggi, venga piailo come «qualunque 
altro cittadino, e non iu a di un 
faro privileziato, srdg sli nza di 
tutti i cittadini dinanzi alla legos Per i fat 
ifino e lesi 


















Lato inelle co- 
il siorameti 
i essere nn uf 





































e al essi una con. 





loro concesso, per eviti 
danna e da prigione, alla «pale sarebbe stato 
sottoposto dalla Legge comune qualisgne al- 
tro cittadino. Insomma, Ta libertà suppone 
l'aguaglianza; e se ci pnò essere questa sen- 
za quella, nov può quella esistere senza questa. 

Sia largo adunque i Governo nel conce- 


dere tutto questo. Si_partò di-concordati: ma i 





noi speriamo che il Governo non si lasci pren- 
dere a questo laccio, e non tratti mai” colla 
Corte romana come uîo Stito che fa ‘trattati 
con un “ilifo. La libertà è buona per sé sles- 
sa; e hisogaa essere liberali colla Chiesa e 
co’ suoi ministri per un priacizio e per an 
obbligo assunto verso sè stessi, mon verso 
coloro che chiamano la libertà cattiva. 

Ma le trattative. nelle quali ‘si dice sin per 
immischiarsi ‘il generale Fienry, potrebbero 
avere, ed avranno, dicono, per iscopo il pas- 
saggio dalla Couvenzione di settembre al nuo- 
Qui è è veramente di che 
din palto 
da en- 








ES 
vo stato di cose 
trattare ; poichè la Convenzione è 
colla Francia, un patto da e 
Irambi e che può avere un séguito, ua ulte- 
riore sviluppo. Dopo ii 15 dicembre, e fo 
sgombero dei Franeesi da Runa, non possa 
enti i apuali 
e. Ora. pios- 
essere le 
i li qprafstasi 
aspettare gli 
avvenimenti. Noi pessimo però cercar d' 
duvinare dai precedenti quali 
intorno a cui poss i 
e quindi delle transazioni, essendoci ogni 
trattaliva è una transazione. 


























no a meno d' ins: 
dieno motivo ad u 
iamo noi dire quali  duvreb 
















fe migistitura e poeto, asi No 
n ottave cal titolo : Z/ Atinaryito. 

del Businelli, abbizgio ap 
con Lui perchè ospite d'oni 
a godere appieno di vat 
libeeadi istituto (i hè he male arti «dell 
stense tirannide f loro per lungi avni 
inceppamento), vuole mostrarsi raesnoscente agli amici 
molle benevali, è contribuire con pibtiliehe 
2a popolare istrazione,  Anele fà, came apy 
molto tunane a fare mbe; e fi 
peosiero quello per e seal” 
rigono  Lalsalta persa 
urlire fezioni su svariatissimi tespì, dettate no) più 
pito lingraggio è giovecali per eccitate P'asore 
stud), 0 promuever: la conse volitrà. 

La tezione del Busiuetli è notatole per c 
di etagnio ed inseas per cationi caendlinnte 
agli attimi risultati delli scivaza. Nolte «P aftean te 
più interessante all''imino cli» consscete 
e se ciò fu detto della perte morato, può Br 
delli pirto materiale. Defiti Den venta din astra net 
corpo um ino fale sapienza ed anna di eccitare Di 
meraviglia n0' più grandi intellodì. L'o 
lutto, por cui gli storti 
ciale, è Ti fonte dell pra e 

ma delia’ belleezo. i 
ine se il Basiaelli va notato anche per questo suo 













nelile città che 
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Mibiamo da una parte il Temporale, cho 
dice di essere necessario e di voler esistere, 
ma che. 
sè, ed anzi ora dice 
gersi nel san 
morire, ora invece di tas 
morire miseramente fori come Pompeo. I 
Temporale due di professare fa sua fede nel- 
la Provvidelza, ina pure 
fare della Provvidenza, 
ui fatto veramente pro 








valer come Cesare 
ella è rassegnarsi è 






















aliana. e tntta Haraza, tatto il mondo ha 
riconosciuto che ciò è bese. Poi fa marea 
s'innalza tutta all interzo. fi Regno d'Italia 
desidera di vedere finita ia quistione rontana, 
ma ormai il Temporale non gli fa più limo- 
re; sapendo che non può più essere richia- 
mo di stranieri” Vuole soltanto guarentirsi dei 
briganti e di disordini. Sta nella Convenzione; 
ma se il Temporale lo osteggia, lo tratterà 
come nno Stato qualunque suo nemico. La 
sua massima è la cessazione del Temporale; 
ma tollerorà molto da-lui, perchè vuole che 
il mondo veda, se realinente può sussistere 
da sì 0 no, 

eli che paiono disposti a non tollerare 
sono gli abitanti dell'attuale Stato pontificio, i 
sudditi del papa, i Momani. Essi sapranno, 
speriamo, evitare i disordizi, ma si pronun- 
cieranno pacificamente, faranno il loro plebi 
scito. Questo plebiscito di unione all'Italia, 
presto è tardi avrà il sno effetto; e sarà per 
lo meno il soggetto delle trattative future, 
aduto che sia. Fuori di Roma la qui. 
une può sciogliersi da sè. Noi vediamo però 
che anche i Romani ci pensano, e che da 
qualche tempo escono opuscoli di Roinani, i 
quali rivendicano per lo meno l'antico diritto 
i governarsi da sè di quel Municipio e Po- 
polo. Che cosa faranno te due potenze della 
Convenzione. Lascieranno fare e null'altro ? 
Forse lascieranno andare gli avvenimenti fino 
a tal punto, che la soluzione si presenti da 
sè. Ma quale sarà poi ? Ecco il difficile. 

Molti hanno creduto, e non senza qualche 
giusta induzione, di avere scoperto il pen- 
siero napoleonico nei discorsi di Pietri, . del 
principe Napoleone e nella lettera del Per- 
signy. Con ualche variante quei tre si ac- 
cordano nella limitazione ad un minimo o 
nella distruzione assoluta del temporale, la- 
sciando però al papa una situazione privile- 
giata, che lo distingua da un altro vescovo 
qualunque, aftine non sia suddito ita 
liano, come non sarebbe  smblito francese, 
suntolo, tedesco eco. La forma può essere 
molto variabile, come avviene sempre quando 
si tratta d'una transazione che segna Il pas 
saggio da un. sistema ad un altro ; ma la so- 






































breve liv 


i più bonemeriti delli scienza che 
profes. ì 


do è degno di somma lode por 
gli di accupizioni più serie, 
altiva” eva antare le dettere, ricorda care della prima 
inventa. Dfetti aeda citata sua Novella £#! Rinnegato 
sggomeno bellis e benchè il complesso 
dell'unganento nor chè troppo truce è 
romanze-co, attivi alam episali atti a com 
povere Pani de dottori e a rivelara il profao lo” 
amorale è puriotico del poete. fra i quali epi> 
moffatna quello della prima parte della Novelli, 
în cui para 1 mesi casì di Venezia nell ta del 
1849, che, per fa ragivav dei contrasti, fiuto più 
apprezzare la gioiì schictt de' giorni presenti 
1 Conte Lanzi di Spdimbenza th css 
gegno sun clissici 0 di al spa dessa quell'arti ani 
poi versi del Prati, d4lVesndi e del Mala è 
no, è Senza cati agli è latpossilal 
pa qressta italiana, Perà varreittina elio dixfi 
paro 3 scrivere Novelia, scogliosse ar 
gustenti pil confarai alle ife ale' tempi. La 
staria d'italia ® ricca di episadi, che, narrati ia 
versi, divernefbera ancora più popalizi. Ar senza ri 
cannire al alira età, l'epopea della ro fonziane 
Pateia anstra ae clfrirebibe per forata de assi ioer 
ciali a eli sa faces a rilevanti dafli vagt ale. 
î quali di esso furono spettatori al attori, 
Nò si dica che l'Iutia è stanca di canti, € 





iv Si 
chè, nelle ore cante 
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Livi dolla Provincia del Friuli. 





aura separato coma costsrinni 18, ti nomiero arretrato centanicni 20, — 
mi 25 per bitca, — Now si ricevono lellere nun alfrancate, ud si sostiiuiscone 


ATTI IAT RITI IT TONI 


1 stanza è pure quella che si vuole: dall'ital 


nte ormai di non pater esistere da | 
ar itoma per andar. | 


ba l'aria di dubi- | 
anche dopo che per 
nziale si è conì i 
sesta l'onità o f indipondenza. della patria | 





' barbari, . giammai 


Mom, 98. 











o dall'Europa, 6‘che si può pretendere. dal 
papato. duet ds To 

Non ci fermiamo su questo, per non:avere, 
Ja pretesa “di antecipare colle. nostre -vedita 


gli avvenimenti: Ma bene possiamo fermarci dfn. . - 
tromento con compiacenza sopra questo grande 
fatto dell'ultimo principato etelesiastico ' chel’ 


cessa. Questo fatto, unito alla ‘emancipazione dei: 
servi nella Russia, degli schiavi nell'America 


ci alla universalizzazione del reggimento.rap: 
presentativo, è la line delle'-istituzioni del’ < 


medio evo, e ta trasformazione co opleta (della 
società civile socomilo: i - principi. della civiltà 


moderna, che restituisce all'uomo il suo 0a: 
turale diritto di appartenersi è di valere nel. 






consorzio degli ‘altri ‘quanto qualunque. al 


Le teverazie, la divisione delle «caste, ‘i pri+ ‘4 








vilegi; il dominio e la servità non posson 
ormai essere se non la eccezione, dei ‘pae 
esistere anche:in': pa 
civili. Cds ttt Sis 

Il principato de’ papi era già scàdolo 
quando un papa di Firenze si accordò com 


un imperatore assoluto per uccidere la libertà ‘. 


della sua: patria. Da quel momenio i due po- 
teri an 
la civiltà, e furono vinti dopo una. lotta, se- 
colare e cadono insieme. Il :principio detta: 
nazion:.tità, che non è altro, se non T'appli- 





cazione ai popoli det' diritto naturale dell'ao- 





mo, distragse l'impero degli eredi di-Carlo 


e l'union: di Venezia alla Nazione. taliana,i 
retta cogli ordini rappresentatasi ha, distrutto 
Lil principato ecclesiastico assoluto. di’: Rom: 


Non è lontano il’momento ‘inc 
corgersi più di alcun vuoto lasciato, 
alla vita che surroga Ta: morte; il morido.. 





vile esclamerà: Lasciate i morti seppellire i. 


morti! 
«die 1 


IL GOVERNO PONTIFICIO 
e il brigantaggio. 









Il ‘generale Kanzler ministro dell 
Governo pontificio (colui che'assicurò al 


— GIORNALE DI UDI 





larono d'accordo, per lottare‘ contro 
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di mantenere la quiete in Roma ‘dopo’ la 0 
lega: 


partenza dei Francesi), promulgò ‘una 
per la quale sì condanna a #5 anni di. ferri, 
qualunque milite di qualunipe ai che ia-: 
contrandosi con i briganti ‘non, li 
ancorché sorpreso che fosse, e da ritinero ma 
giore. Ed una tal legge ‘portava di. già . gli 
effetti ‘suoi fanosti, dappoiché ‘giorai sono; in- 
contratisi puchi gendarmi uniti a qualche;ca 
giatore estero-ed a varii zuavi con una nu- 
merosissima banda di. briganti,‘ forte ‘di 130 








individui fra Veroli e Ferentino, precisamente . 


nel terreno detto Cumpolaprico; ingaggiarono 


i d 


che i Poeti non sono più i sicer'oti di-una Na 
zione adulta e ardentissimi  amutrice ‘del verò. 


Anche oggi fervo Pantiox dirai del ‘ganio ita. 





fico; anchie oggi sirebbe udita con amuwirazione: u 
voce, la quale (ersulando i sommi) cautassa ‘nel lia- 
puszzio det Dante, di Ariosto, di Torquato, del' Monti, 
del Foscolo 1: aftune gesta. È più 

destderare, fra tu possaleumi de” anatiriali fntorossi, 
ehe così Papera del Porta quasi fassa vaniloqui 
desiderabitiaioni è ehe fra de opera della - pds av 










venzi ecandi& 48 ser indirizza della letteratura, 


La qualo cb: trata parte nelli nostra va politon 
e fanta ne arrà, che azai itmiaeglizaeato Udi’ vasca 
dese consifeceri quala ahzio: di nazîanale gira 
dfezzi, E se in Italia de lettera e la poesia” divbri 
ranno smerpreti daguamonte dell'attuiai “movitadato” 
deglicepiniti, rendete no alfa Patria talo servizio ‘che; 
secondo, 0. Leo SI 
Titta nobilissizao ‘anriazo che: n 













sof 


mesanta ve ere Lo Spiliabenga însieuze ad altri: dovati 
1 i fel Veneta, Difatti sa fa morte ci i 
t Liluoî, i quali, Letterati è Poeti, ai 


0 niirziui zato promossero . pe” loro «ori 
supremi della Patio; bun sarebbe giusta 
cosa che altri, animosi + valeoti, 59! 

fbca posta, dana 





fr 


CREO, | 
















inibitochd' | 











il combattiuento, riuscito nl essi fatale, sio» 
come uan porca altriinenti essere j imperecchè 


vi, morivano il maresciallo doi ‘gendarmi Pal- | 





marini, con quattro del suoi nomini. è sorte 
ogualo. toccava a cinque cacciatori. esteri 6 ud 
i ten? 1 4 






un zuavo!. 

. Ora noi abbiamò 
sulla leggo Kanzier, così fristamente cosuniit 
«tata ‘dalla strage di quei poveri soldati. Le 





“osservazioni si riducono «il nn dilemma: il | 


governo pontificio promulgò quella feroce ali 
"8 


- gioni, che i suoi soldati non si sarebbero but- 


i 
di. 


«tuti coi briganti, nommeno se pari o supe; 


*rioritin numero: o perchè valeva imdirettà 
mento, indarli ad evitare Piucontro dei Lri- 
> gantì per assicurare a questi l'impunità, Nel 
primo . casò ciò vuol'dire che i soldati del 


_ *papa sono: la più vile canaglia che abbia mai 


indossata la: divisa dei mercenari, a mena 
Gue. la, protezione per uaghi anni dal governo 
“pontificio accordata vi brigauti non li abbia 
dii consideciro dai suoi seldati quali cone 
pagni d'arme. Di fatto il governo italiano ‘non 
ha mai avuto bisogno di stimoli, hè di mi- 
maccì9 perchò l'esercito compiesse quei pro- 
digi di. valore, di costanza e di abnegazione 








. che.da sui anni formano la cronaca quoti- 


$ 
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i) 





.. ulg, 





» tamnienité:meutre il premio-di 500 scudi‘a chiun: 


‘in ‘assoluta di 
‘gala 


s-diana: della pubblica sicurezza nell'Italia mo- 
ridionale. È ” 
+05 Mamoi crediamo che-in fondo nella seve- 
«rità del. governo papalo non ci sia che una 
feroce "commedia. I briganti furono e sono 
“fpotenti: ausiliarii alla politica della Corte di 
Refba;-e ‘questa non è abbastanza forte per 
disprezzare. i- proprii alleati. Tuttavia aflino 
di-orpellare le-proprie intenzioni essa. pro- 
ga le più:.sevore disposizioni contro bri- 
3 nello: stesso tempo dà aì soldati tali 









ganti 
ordini;«dasindurlì a :cercaro ogni modu per 
evitare “ino scontro. Bande di- centinaia d'uv- 


. mini ‘rion; sì combattono, nè alcuno può stioc- 


camente. pretendere di -combalterle, con drap- 
* pelli di quisdici o venti. 
“ Ma:vha"di peggio;-impervcchè la legge ri 
veste ‘doppiamente il carattere d’ingiustizia, 
‘come:quella ‘chè-è- volta ad orpellare ta: pro- 
+ tezione : e l’incoraggismebdto del brigantaggio 
borbonico; accordati dal governo papale sfaccia» 











que'uccidesse o-calturasse:un brigante, andò: 
nlicanza non:appena ‘promul- 





leggo: con. cui era ‘stàlo promesso, 
‘Sono ‘cotesti gli‘esempii di moralità è di 












* giustizia che ci ‘da‘il governo ‘pontificio. 
ARCIVESCOVO DI NAPOLI 


N cardinale Riario ‘Sforza, * arcivescovo di 
Napoli,: alta vigilia di ritornare nella sua dio- 





- cesì, ha“direlto a quel vicario * generale- una 






+ Versare ‘affatti” 


leltera” tutta ‘mielé, ‘onde’ assicurare le ste 
pecorelle’ ch'ègli. rientra nell'ovile come uò 
buon” pastore “e: non come'in Inpo ‘rapace 
sicut lipus ‘rapat,' supposizione quest bilia 
ché: sarelitie ‘siata ‘perfettamente giustificata 
cedogi dell'’eminentissimo.;’ “i 0 * 

‘guore, egli dice, è destinato ‘da Dio per. 

i carità, e se pecorella smarrita “io” 
id, non avrei altro pensiero che di- 








LS 





dia 





per 


° menticare mò stesso per correre in cerca ’di colei: 


* che: citornando ali'ovile accrescerebbe ia gloria del 









lagrime, I» 
rire «le loro, 
Jo nov debba, 


nostifo ‘Dio, e, rasciugherebbe le. nos 
no anche ivi. Io desidero di 
e Y Iò prego per ess 
rì ò con'superficialità, ma con verità. col 
amore; e:con molla pazienza. Che se -pure off 
personale, fosse, stata arrecata a qualcuno del nostro, 
clero, ricorderò l'insegnamento: di san’ Gregorio 
Nagianzenò, il. quale, dopo messo în bandi dalla, sua 
aliocesi, ripeteva: Frafelli, non ci mostriamo amari e 
duri verso coloro che ci ‘hanio offesi, non commettiuo 











È noi stessi quello che -riprendinno neyli' altri, Sì aubia 


dn orrore lutto ciò che può aver È ariu di vendetta. Sue 
bilie igiitazione ‘dell’ esemoio dato dal Divino Mue- 


“sera, che, morendo:sulia Croce pei peccati degli uo- 


inni, consegnava tutti gli uomini slin Sua Madre 
Santissima, alliachò lì avesse, per suvi figli. 


"Dopo vuesto, egli se la “prende. con fa' 


« stampa culiracattolica che a forza di uscire 


- dita ‘specialmente’ 





dal' seminato: ha guastato tullo ed è stata più 
«di standalo che di: vantaggio alla causa del. 
potere: temporale. La tiratina d° orecchi che 
«Il porporato somministra a-cerli‘chercuti  gior- 
nalisti che” si Sbracciano ‘per la santissima 
baracca e gridano como aquile. ogni qualvolta 
‘questatbaracca riceve un urlo dall'’onda mon-- 
tanto della: civiltà: moderna, dev” essere sen- 
lil celeberrimo don Mar- 
fosche ‘ha sprecato ‘in vita sua tanta carta” 
anto inchiostro: per: dimostrare la' necessità 
eil “Papa stà, oliro che Papa, anche” prin- 











pocho osservazioni a'fare | 


iziono 0 perchè credeva, è con .bttone ra-. 


GIORNALE. DI UDINE 


cio. Povera don Margotto! Ecco tomo l'è 
mnibentiszimo si esprimo : MEL 

Vi amorizso andî a bre pultlicità “a questa 100 
Lettera, e sancì Beni contento so potesse service a far 
iutenfero pienamento quale cirio vari che as 
Gorapiganeto Do pubblica stampa allorehà si propone 
di atefoad “eastaniza Pa nivdra stata religione è 
Chienti ennattore mabiila e smignaniftà del cab 
Lafica, altoravato dagli eecessi è dilio perssmafità di 
cui da so di stangia Laba o bagionta, 

fenendo conto di questo dieliiarazioni, noi 
rare che il cardinale Riario Sfor- 
far tarto allo stesso sue parole, 
contenetelosi in maniera cho gli possano es 
sere rivolte contro. Speriamo che il tempo, 
quel gran galaizo.io cho tutti conoscono, li 
abbia vernacate convertito e mutatus ab illo 
intus el in cute! 






















2 ceca mete pa o 


BI Alarchese di Staidini. 


= 


Sulla nomnica del Marchese di Redisi, troviamo în 
un gs itascralo Be segucati cansidorazioni : 
Livonoraini del Nbreltsse Podiat a Perfetto di 
Palermo è atte che. credinio incontrerà di plauso 
di quanti desslerano che a quelli provincia sia data 
tinaliacnte un Baverno, cla sappia e veglia restano 
rarvi il culto alfa legge, è capace di ridonarle 
quelli sicurezza pabilics, dila quate da tinto tempo 
ess è pr 

Uno dei pr 
alle varie ma 









































poli appuati che sì sona fattì liu qui 
rini chie si sono succedute nel 
Iogno, è sta avere € to atta direzio» 
ne delli cos. pubblici sila, è sega ente în 
Palerino, uomi te delle condizioni speciali. del» 
P'isafa erano igarri; i quali non patovagio essere În 
grado di apprestare pironto rimodit allo piaglio, omlo 
sutera: dravagifata, perchè nen le conoscerato, € 
che vi si recano dil continente credendo erronta. 
mente che quei si i dino quivi reputali è 
sperimenta vci, potessero far buona prova 
în: popolazioni assuefatte a vedere on nemico iu ogni 
rappresentante l e na astscalo che è debito 
Superare bi ug 
Situtti addebì p3 
contro la scelta del Rudinî. Doi rapporti da lui ine 
vinti sl Ministro dell Interao e ‘pubblicati dblla Gaz- 
setta Ufficiale ognuno può essersi formata la convin 
zione, Che se havi uomo il quale sia sddcatro ai 
malì che travagliano quella disgraziata proviucia, gli 
è appuoto colu che è stito ed è a ca dll 
ministrazione municip le di D'alerimo. I Rudinì ine 
fatti în quelle sue Itelazioni delle infausto. giurie 
di settembre ha dato a divedere chie uva suo cauv 
scova il male, ma che.ne avea stufato eziando lu 
cagioni palesi el occalte, prossime o nsmvie che 
fossero, e chi erasi formato, ua ‘giusto criterio sopra 
i provcedimenti da prendersi per nestiarare la trae 
quiltità ‘0 sicurezza pubbbea così siramamento & così 
straerdinariamente compromessi, è per far convinte 
quelle popolazioni che il Gurezzo uva è «ggi quello 
che era una volta, cioè il 1 ali agro degii va 
e liberalo aspirazione, ina sibbene il Duzare di cguì 
civile progresso e di ogni onesti libertà 5; 















































la. 

CA queste qualità Speciali che raccomzieavano il 
Ruilini all'attenzione: del ministero vuolsi 
P'altra desunta duila. parte che egli. chbe 
stenza fatto alle turbe focseunute e a: 
devasturono Palermo nel settembre decor: 
revole Simlaco assunse un attezziomicato 
e-così risoluto da meritare ogni bale, anco da cidora 
clio per lo ‘innanzi gliserano stai avversari: ed egli 
conferì lorgamente neda risoluzione presi e par sane 
"data ad effetto razia delli quale pote della cit 
tà non cadde în | fivoltosi, Condiciutà cn 
teste da tenersi iu geindosimo cito dii fio: sul 
una popolazione, da quale è abitata 5 rispettare al 
principio di autorità 10 ragione della vigosia di cui 
reputa cappei per prove già manifesto Coisro che quel 
principio rapprescotane, i 

I pedanti e totti coliro che fe regste bisoceratich 
considerano come altrettanti” comondinivati da Dio 
torceranio la bocca e faranty -il visa “ar 
causa. della giovine età del Itudini, Str codeste uva 
sono obiezioni serie; chè Fattitudino di un sav:0: 
un uflicio non si misura dagli anni che da +62) 
spalle. 

Se colesta stregua fosse buona, Poferizo tun 
avrebbu potuto lagnarsi di aver mincsto di eco 
lenti Prefetti; imperocché fra i vari vpiità egregii 
che si sono succeduti nel Guresso di quella piro. 
È viucia, non ‘pechi avevano I capo cenuto 2 a per 

questo tatti, mostrarono le attitudini che oi gravis. 

simo ullicio richiedevsosi. D'altra porte giova notare 
come da conoscenza degli uvmi.i e delli cose hs 
hs al Raduì, è dango ed esuberzate compensa alfa 
giovinezza sur; è come Venergica tempra ab suo 
ammo rivendica pievauente questo, che i sci pe- 
dauti, posson chiamare difetto. . 
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csi fiero 











































Genova e Venezia 


Doi giornali di Venezia togliamo Î seguenti pirii 
colari sullo solennità defla consegni elie faceva îeriuma 
deputazione di genovesi al munigipo di Venezia, 
della bandiera votata dal popolare comizio di Genora 
all'antica rivale, alla cara sorella. * 

“Alle 42 circa if podestà di Venezia recasasi, al 
l'albergo Danioli, ove era fa Deputazione genovese e 
con essa e con la bandiera. onorata ili scorta e mu- 
sica nadionale,, inovera dl palazzo del Manicipio. 

Por le vio” traversate mille applausi accompizaa 

#’vano la depulazione genovese, e le‘ gràla di Vira 
Genora, crompovano naturali dal petto... . 








*scatò al v 


i de avrelibe pier effetto fa conver 





pia, veniva da deptagiona du più 
i ctolila, dra ci dd se di 
slel ie prizangginiano, 
va al vessillo, sino della Depiio 
Llano, cre. sad sig, are, Priolo, Paggena dl ale 
perle indirizzo chie ci dealo gin poter pubblicare qui 
ima che il'altronde veano giì diruzialo a stuapa tra 
il papito. — L'indiziozo cra sovente intertatto da 
ivacissii appilanzi, ed gni occhio era bagosto di 
grinms a nei ricordi cod poicnicaicuto  evorati 
dall'anintà, 

Iuatisiazo nuo ebbe: limiti quisdo Vorataro, 
fi prapissito dell'antico è moderno puarigisto Veneto, 
saltò degnamente nel conte Giustizia È patrizio 
tiberalo o pattiotta e poi epasndo tra i vicizi sica. 
tioscitio ii csloanelto Manin, una dò al palco di lui 
un cia che innò eco nel custo di tutti, » 

Quel momento nor può doscriversi, — Fa grado, 
solentio. —> Noi riconbutolo sentiamo gli occhi pre- 
gui di pianto, 

Terminato | indirizzo del ia, it sedosiono 
oratore lusso il segueate che fu paro accetto con age 
plausi vivacizsimi: 

elliostre conte Padestàt [lastra rappresentanza | 
municiprlo di Venezia! Quello chis noi abbia tetto 
è l'indir approvato per acclimizivae dil evnicio 
genovese nella sera del 21 otindre, ed è perciò che 
noi la abbiano Tetto Fodeliaonte, per adepitro re- 
samente sf nostro qaradlata. 

«Ora è doverosa che nyi sivolziona la piroti ale 
Tilluste:" rappresentanza della cttà de Veaezia, di 


Arrivati al mm 
vivi appionsi © 
fienova è qui 
1 Patt cerci 





































































cui stra capo Fillustr» puirizio ed intemersto pi 
triota che avi abbiaca» deaparato a stitaro e ad a- 
mare nell'esiglio, per attestano Toro fa nostra pira. 
fonda gratitendine è sputa dei vostri concittadini por 
l'afletaosa è cortese accoglienti di ei ricevata. 

eGenuva e Venezia, e due andiche rivali, ori so. 
reîlo carissime, suno diete di aver sicrificato Di luro 
autonomia per confa sieme le loro grandezze 
di quattordici secoli nel gran mire delli italiana 
unità; imperocchè Venezia e Geagsa non fisana ara 
che una ambizione, quelta di essere fe due cittadelle 
marittime d'Itoli, le due cittadelle della nostra u- 
nità è d.Nla libertà nostra. 

«Non senza una emozione di gioia profondi e di 
nobile orgoglio, noi depariamo lr bvidivra di Geuuva 
nelle mani del muni di Venezia e in quelle del- 
l'illustre conte e senatore podestà. . 

«Questo sacro deposito non potrelibe essere affidato 
a mani migliori, e voi, ne siamo certi, lo custodirete 
gelosamente. 

«Voi lv custodirete non solo come pegno del no- 
stro affelto fraterno è dell' ircerocabile obilio delle 
mostre antiche discordie, mi come arra ed auspicio 
dei futoti gloriusi destini della patria comune, im 
peroccliò Venezia e Geova, strette in Teaterno am- 
plesso colle altre italiane sorelle, sono chinmute al 
alti destini c ad essere non solo il palladiv dell'anità 
e della libertà d' Italis, ma della civiltà e della li- 
bertà dei popoli.» 

Vica Venezia! 

Letto questo indirizzo parlò caldo parole per Ro- 
mo, uno della commissione che appunto era romano. 

Ad entrambi gli oratori il sig. conte podestà ri- 
spose: Esser molto commosso del grati pensiero 
che ebbero i cittadini «di Genova nel dine quel 
vessillo a Vesezia. Noi lo custodiremo, agzionse, 
questo -crabiema come preziosissima cos, noi lo tra- 
manderemo pì posteri nostri come un pegio «i quel- 
lamore « di quella concordia che riu ara tulle 
le città italirno le quali, cessate le gare non iano 
che uno scopo, quello di concarrere alla patria gran. 
dezza, scapo a cui intti tenderanno concordi ed uniti 
i figli de Andrea Doria e quelli di Vittore Pisaa 

Der parte sua riugraziava comm.3s) Ni 
impiegare a ciò che l'elaquenza del ca 
grata comano diceva che if più calli dei suo k 
il più caldo dei vati di Vesezi era quello di veder 
«Vittorio E:mannele în Campidoglio. 

Dopo queste sesaplici ni acconcie 
rono accoîle can molti ca 
il Podestà ... Di commis si pre 
ne e diret e calle pirole al pa 
palo, questo fe cansambiò con plausi è grida di Vice: 
Genura, vici Panione, viva lHst! 

Compinta Li popolire funzione it municipio e Tr 
commissione si raratvano con aleavi invitati, in ont 
sali nella quale venne steso dl processo verlede delli 
consegni della bandiera, e uni refezione all Mcrel de 
la Vitle chiudeva da fest. 

Lo ripetiamo. La funzione di oggi è, secomlo ani, 
mai delle più belle fatto nel auovo periodo di Starsa 
Veneziana, è chiunque da vide ne serberà imperitara 
memoria nel cuure. 
basdisra donata è ricchissima — Triculure con 
stenti sibuuto, parta ricamato Il metto : Gerort & 
Venezia e de frosle di quercia, —— Nelle fiscie è 
serilto: Cuilà ed Fedincadenza, 2A ottubre 1866 — 
La dacia ailezorica fa due figure rappresentanti de 
due città, sormontate dilla steda «d° Italia; vi sono i 
rditri che ricordne fb potenza marittima e Giano è 
if leone. — Lo stessma di Genova coi grifoni, di an 
Jato la dapa e il suoto S. 24 — il tto fina 
mente fatagliuto — La bandiera verrà deposita al 
Masco Correr. 









































parole clie fa- 
da li ica 




































ministro delie 


. Firenze. Si saiuszia che il 
finanze stia crr studiando una c 






cd 


Maid i: da ciò dipendesse 
che ì carichi dello Stato patessera venire aBlegerità, 


zioni stella strade forrate 


e diventassero pù sicuri i capitali degli Azionisti, 
sarebbe Bderele fa combinazione, Però, cin ce 
gui moda, si repulerà necessaria Î' inferiento cel 
Porlamento. 





sà == 


— Si assicura dle il barone di Bruck inviato 





[che riguarda il giuramento der vescovi. è disposto: a 


' sentò anche alla porti del Vescovado. Mons. 


andrisco a Firenzo abbia giù avete un aldreocariione 
to cal presidente dol minisi @ che in tal incuutito 
li abitua fatto conuscoro cho P Austmi non si cre 
do obbligata dl''interveniro nell’ appismvaento della 
iuestiuno romana. 


— L'onorovoto Voguzzi, dico È Opinione dopo 
aver conferito col goveron del Re, intorso al rigii» 
gliar te Iratiativo con Itoua, è rit resto a Torino, ovo 
era clitumnto per affari urgenti. 

figli nun fa anehra data né un'scceltacione né 
tito ripulsa all'offerta fattegli du recarsi im rassione a 
Atom, sv credesi che, aatepametoto alla ragioni 
personali do considerazioni di pabblico interesse, a 
derità all'invito del goverto. Ja ti caso egli sarchba 
di novo a Fironzo Tra qualulto giaro. 

Btomna, Si scrive al Sole da Romi : 
ricreato fa sicurezza, che 1 clericali ostene 
fano ia questi giorni appoggaa Lr alla proscaza 
delle savi di diverso potenze cattoliche e non cate 
belicho a Cvitavecchia 0 nd alcuno parole che 
IX in un colloquio col senatore di Mossa si lasciò 
stuggiro invaso di non sappiamo quale spirdo. È 
pustivo chis essendosi il Imarclaeie Cavallelu, senile» 
re, callegrato con lui alella lretezza è tramquisbità in 
cui do vedeva dn tampi di tate dans per do Sts0 
gopier la Chiosa, il papa ghi risposc,ise cssur frati 
qpolis perchè era sicuro di averbi anche questo colti 
rimodittali, Cosa ibbra voluto accessate Pio IX 
con questo parole dilicditente st puo cospreadere, 
Solo vorceizano notire cio la friso ponti e 
bra accvamare ad errori comes è rimediati. per 
fu Non vortsiamo chie esso facesse Lapo 
za colla Provvidenga, è clie questa un del 
giorno applicasso a lui e al suo guverao le parole 
dei bi suati che dicono — Qui quid pericatitni pe- 
riti iu illo. 































Rorino. Ci viene assicurato da buona fonte, 
dice la Gussella di Torino, che ul pipa abira fatto, 
per un mezzo indiretto, convscere al nostro gove.no 
cilegli uon potrebbe a vera patto: consentire alla 
rispresa delle Urattative, ove non fo si accertasse 
della rinuucia per parto ‘nostra ad esigere il giura» 
mento dai vescovi, e sopratetto della’ revoca foranile 
del vote del Parlamento, prociiiniato’ Roma capitale 
necessaria del reguo d'icaltanò. i 

fl ministero aviebbo fatto rispondere cho pr 

















transigere, mà che non può nè vaole far. la. weno, 
up concessivue riguardo al secondo puoto. Cat 


Werona. A Verona fu aperta una soscrizione 
a sollievo di que' genurosi cito dupo aver co boltu- 
to per. la patria, oggi ttvocato L'obolo della carita 
dii redenti fratelli. 00 bene ln Compissivao invari» 
cata di raccogliere lo offerte, l'attro” gio no si pre- 
Vesco 
vo uilita fa cosi, rispose per mezzo del suo nie 
stro di camera, che aveva compreso tutto; oggi pos 
rò non potere far untla; In Con;passiore miornasse 
dottani ed egli avrebbe fatto una lauta È 

La Commissione ritorad al domani, tidenti notla 
parola, e nella generosità d'un ministro dell’ altare; 
mi quale delusione! Dopo tre quarti d' ord d’ an 
ficamera, Monsigaore fece rispondere che*la cosa 
per vra non gli pareva ben chiura, che si serbava 
a fure qualche cosa quando tutto fosse stubilito. La 
Cortissivne se ne parti sbalordita, 





ESTERO 


Austria. AP apertara della Dieta di Golizia , 
uvò che ta maggior dei deputati portavano il co. 
sue niszionile polacco, ciò che si fece una corta 
sensazione. II discorso di Gofuchowski fu assi ap: 
piatolso, ia non piacerà a Berlino, nè a Pietrobur- 
go « I faghi potimenti del picse, diss’ egti, han- 
no dovuto convincere tutte de classi “della società, 
senza distinzione di nazionilità, cha mat s retti u- 

sione della Garizia colla Monarchua austenica, è il 

sula ibezzò pet assicarare nai durevole prosperi tà. 
Fortilicando ognor più questa convinzione, qoi ar 
riveremo ad ana fidacia piena ed inuera tra il Go- 
verno e fiaî, fiducia che avrà, sgnno certo, i più 
felci risultati pel nostro prese...» ; 
































— Si dice, e pare non infondatamente, che il 
pavone Sordis, cx delegato della provincie di Verona 
cd d quondna presidente di quei Tobunale, Fon 
tan di Valsalissa, notclò i dus consiglieri cioccotat. 
funi Rovignani o D'Adama, în ricompensa dei doro 
zelanti servigi è per Vallezione: diaastrati all'An- 
«sino nel seguire d'armata, stano posti con dust 
soldy nello stuto di ripaso lora necessario, Ù 








Eraneia. | corrispondenti di Parigi doi fogli 
vs anratio di agitazioni ccistogario cli si fiano 
tei circodì più vicior a Nepdease. Un serio all'av 
sarebie se giungesse a triaufare îi partito chie spingo 
alli svpprussione della scaslo prlitccnica. — Questo 
istilustà è cestinente: La fuato delta ideò liberali è 
gode della giù gersdo papdarità Mell'eservito 0 sel 
popolo, La soppressione. dell'istatuto sirchba un 
culpa di Stato, È 














—_ Soriano di Parigi all’ Melia: 
L'agiazione del Maarten Lutimo sh è ridestata, 


Vo ebbero same aibemgrazaio te dla si deraià e praprolaza 
1 quoto grido di Vira Lr repabbtica 2 Si ostinano 
altro perquisizioni e se guestm dn casa degli stre» 








Si porti della ssaporta dlì nos sorìa angaalzzazia» 
Ma Gamcertala #18 fine no di gradi arvetiavati, 

——_ E pitone: genero in alti luagli, che, alta 
giu ara, Vimperatore a Francasi non consentirà 
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E Pordenone — Eletto R 
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N “di Napoli, di Torino o di È 


fo ad avvecati senza firina. Ma finora non si è 





di viaggio dell angusto ma Contatto a Cwitavecehia 
e Magn, Steal Papi noti cedo, e ger ora tatto at» 
sanzia che noti teglia vedete, La Corto romana, alla 
pattenza delle terpigio francesi, si troverà in tale stato 
di ftielica confuse da esservi grave timore chie 
tin delicato è itupressionabile betaporanento, com'è 
quello dell'imperatuiro È ia, grossa soffriro grane 
fi demente allo spettacolo dello scene, che sirabtio por 














Mi succedere, EI è abbostanza dona Imperstrice, vite 


tima delle itapressiani ricevute ft... 


ÙMenvico — Li Libertà scrive: La missione del 


Yi generale Shoruna è quetla di mantenere Juarez alli 


presidenza fiuehid il popolo messicano abbia libera» 
inente espresso Di sa velentà, DL generato SUrecman 
dispone di 20,000 nomini concentrati al contino che 
sono prenzi al prime segnalo a oltrepissaro 1 confini 








CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Rilezioni definitivo 
mella Provincia. 


Udine — Antonino di Prampero + voti 288. 
Francesco Verzegnassi - voti 167. 
Bletto di Rrampero, 


I Gemona — Cav Giuseppe Qracomelli - voti 189, 


Avvocato Antonio Billia - voti 59. 
Eletto Giacomelli, ; 
ero. — Non sap- 
piamo il nomero dei voti. 








ES. Daniele — Non abbiamo notizie che della 


sezione di Codroipo nella quale, 
sopra 293 elettori isonitti si  pre- 
sentarono all urna 254. 





Pel Notajo Enrico Zuzzi - voti 222, 
Per l'Avvocato A. Billa - voli 27. 


Gi congratuliamo frattanto cogli elettori di 
Codreipo, i quali accorrendo numerosi all'ur- 
na, mostrarono di comprendere I° importanza 
del diritto, che esercitavano, e d' esser per 
tal guisa degni della libertà. 


II Consiglio comunale di Udine 
seduta il $ corrente per irattaro dui seguenti 








{. Nommna dei maestri per la atova scuola elermen- 
tare maschile delle Grizie, a tenore dell'Avviso 
di concorso in data { corrente. 

2. Nomina di tre Revisori pel conto preventivo 1867 
e cansuntivo 1866. 

Nomina di un membro della Giunta dì vigilanza 
deil' Istituto tecnico giusta l'Art, 19 del Rego- 
fanienta del medesimo, 

Nutmina di un Deputato rappresentante Ja Città 
di Udine presso il Collegio Provinciale. È 

Si. Esime di un resol mento interno per de seduto 
* del Consiglio Comunale. 

La solennità scolastica della riaper- 
tura del Giantasio Liceate, e della insagurazione del- 
T' Istitato Tecnico avrà luogo alle ore HI ant. del 8 
decmbre nella sala maggiore del Museo Civico — 
Palazzo Bartolini, 

Sappiamo che nel primo corso dell’ Istituto tecni. 
co. sele aperto quest’ anto, si sono iscritti finora 39 
discepoli. L' Istitoto, oltre ai gabinetti di fisica € 
ica, possiede un vole numero di co 
* carte geografiche, e di trattati delle vario 
s che vi sotto insegnate, provv per cura 
del benemerito suo BDirettere, Doit. Alfonso Cossa 


Aleuni avvorati delli nostra provincia i 
ipo ottennero la liarca nette Università del Regno, 
e furono abilitati dalle Corti di Appello ad eserci. 
fare la professione in tutte le provincie dello Stato, 
neiteati per bi liberazione del Veneto în seno ale 
Joro Pmi, Attesero inuilmente tinora una dispo. 
sizione migisteriale che loro concedesso di patri 
se snelie netta nativa pro atti strano che 
possano presentarsi dinnanzi istrati di Milano 
ze, «di l'alermo 0 
di Bolagna, e not fo possono dinanzi alle preture ed 


- 











































n si Tribunale della provincia di Udine, È vero che 


qui humo aucora vita le leggi restrittive austriache sul- 
leserezio dell'avvocheria: ma ciò non è motivo per 
feglero del tutto a coloro che nel resto dello Stato lo 
lianno renza verua fanite, Al più sarà cotosto un utotivo 
per porre certe restrizioni che mettano in armonia le 
condizioni a cui accenniamo, con quelle 
degli altri cl to nelle provincie venete. 

È già quelele settimana che, probabilmente in 
dase a dali considerazioni, il Ministero, per quante 
meno antsuziaretio i giornali, chiese al Tribunale 
d'Appello dî Venezia, una nota deì posti soprannu- 
tuerazi, se non erriamo, che sì potrebbero conferire 
visto 
verun esito di tele provvedimento, che pure è di 
Quiche impertenza per uno ragguardevole numero 












da pp te-qualî se non hanno diritto a. speciali 
dig , danno però diritto a non vedera ‘danneg- 





giotì ingiustam. nie i duro interessi. 

Per cercar modo di sollecitare una decisione, fu 
Presentita fino dal 20 novembre la seguente petizione: 
t A SCE Ùl Ministro di Grazia e Giustizia 
e dei Calti, 

4 Eccellenza, 3 
+ Ul Avvocati suboscriti. espongo all'E V. 
quagio segue: 





HE * 


GIORNALE DI UDINE 


e Nativi della provincia del Friuli emigrarano in 
vario epoche e si Fauneziona nello, Università del te» 
giuo negli anni cli carione fra il 4800 cd dl 1408. 
Preatarino giuramento, e furano abilitati a patrocinato, 
Caluni davanti ai crbunali  sultarito, gli, altri 20: 
cho davanti alle Corti d' Appello. Gen nitoraati 
tlla nativa pirovinci trovano arili sisgalaro po 
sizione di ton piotena in casa e nelle restanti della 
Venvaia, csvicitaro 1a professione cho è loro aperta 
it ogri altra retta dat Goverto del Ie. 7 

+ Da cotesta: pasiziane soffrono nel Taro diritto 0 
tel Loto interesse, —- Hd frana compagni in cid, 
parecchi delle altre provincit venete, w 

e Damandato quisdi a V. E. ch Ella voglia: od 
Petetdene alte move provincie L'art, 16 deila legge Iran 
sitoria per l'attaazione del Codice di Pasce 
vile, 50 nivembre 1893, è preudere qualsiasi altro 
provvedeacato il quale basi a riporre gli Esponcati 
nella condizione chie è toro di dirltto attribuita dagli 
studi percora 0 de decreto did Magisirato, 


(Seguono le firme.) 


L'art. 16 sopricerinata è del segurate tenore 3 

è Finchè non sia altrimcati provveduto con appo- 
sito fegge alle condizioni di ammissibilità dell'Av- 
votato al patrocinio, all’ izio dell'oficio di 
procuratore avanti le con tribunali del Regno, 

















ni, conbageranno sf osservarzi a tale nguardo le 
peciali tegg:slazioni vigenti anteriorincato al 4 gene 
ISGU. 

Gli urrocati annessi al patrocinio în una provine 
» cia dello Stato potranno estreitarlo nelle aftee, e in 
» qualunque di esse trasferiscano la loro residenza vi 
e saranno equiparati în tolto agli Avcocati ivi sta. 
» bilità, » 









speriamo che il Ministero -nan farà più oltre 
re una risposta che dia soddisfazione a così 
giusti reclami. I Parlamento non ritiuterebbe per 
certo di converbre in legge il relativo decreto. 

Frattonto sireble opportuno che s' interessassero 
all'esito della petizione anche caluro tra gli Avvocati 
elelle altre provincie Venete, e di quella di Mantova, 
è quali si trovano nells stessa condizione dei lina. 
tari della petizione. 

Unendo le proprie forze in uno scopo comune , 
che d' altra. parte per se stesso è giustissimo, è più 
facile che esso sia r-griunto. 








E pettegolezzi e gli astii di cam- 
paalle. Li libertà, che die guarire molli mali 
della società, molti v.zii è difetti generati dalla” sere 
vità, produce sulle prime l'effetto di ccoderli più 
evidenti. ‘ 

Buoni e cattivi, valeoti ed inerti co ne sono stati 
sempre e ce ne saranno ; im la servitù intristisce, 
0 peggiora anche quelli che di notura loro tristi non 
sarebbero, toglie val ra anche ai migliori. ) 
vediamo p. e. in certì pettegolezzi, in certi astiî 
companile, che si manifestano nella peggiore maniera 
al primo apparire della fibertà. 

Sì compremte tosto, che siffatte passioni, piutto- 
sto bassino, si generano, perchè la servitò non la- 
sciò che si formassero carsiteri franchi 6 sinceri in 
guisa da resistere all'inva ione di codesti morbi so- 
ciali; che certì difetu si acquistano quindo non c' è 
la libertà che ajuti lo svolgimento - delle virtù coo- 
trorio, 

Nun e' è piccola città (e sotto a tale aspetto non 
possiamo mettere Ja nostra tra e graudi), von bor- 
gato, non villaggio, dove adesso i pettegolezzi, i dis- 
sidii, gli astii personali non manifestino; a tale 
che taluno per puco non ri ge quel comune 
silenzio, che ottiene la pice cul separare 1° uomo 
dall'uomo, non con ta libera convivenza. Tutto que- 
sto passerà; ma se non vogliamo mangiarei gli uni 
gli altri, bisogna pure trovare a questo male un 
correttivo; e tutti di peosarci. Quale può es- 
sere na tale corn: 

A nostro credere il correttivo è uno solo, civ 
l'azione. Bisugna trovare di cette vccuparsi a totts 
ed allora cesserà anche questa fastidissa guerra di 
Guellì e Ghibellini in un biceh er d' acqua. 

E più giovani devono avere la guardia nazionale, 
la ginnastica, il tiro al signo, le marci compe 
gnevoli, i maschi divertimenti, tutti ottimi rimedi 
contro il pettegolezza astioso, L piu adulti hanno i 
Cn e le Giunte comunali, hanno asili, scuole 
serali e festive di fondare, hanno  Comizii agrari 
locali da aftiliare alle: Società agrarie, hanno altre 
nuove istituzioni da promuovere, od assecondare. 
Quando tutti fanno fa perte loro, man resta tolto 
tempo ad alcuno di a } suv vicino, o d'im- 
permalirsi per le altrai impertinenze. 

Ci sono poi aleuai, i quali credono di peter ren. 
dere la stampa complice delle loro gare, e di farlo 
anche coll'anonimo sotto alta responsabilità dei gior- 
nali. Ma so la stampa è fatta per correggere gli a- 
busi, non lo è già per acerescerli fumentando i 
pettegolezzi di cui essa vorrebbe guarire la società 
nostra. La mona stampa accoglie più volontieri che 

































gli lilî, le buone idee e meglio di tutto quelle 
che si sanno attuare. Essi è nn compo aperto alle 


guire, ma alle gare nel . Essa abborre da tutto 
ciò che è, o sente |P anonimo. Vuole generare co- 
stumi franchi, sinceri, generosi, caratteri onesti ed 
iutemerati, La stampi può anche diventare talora 
una berlina per i grrndi colpevoli, massimamente se 
sono ogni pico pericolosi: ma non deve accellare 
alle sue colonne tutta la minutaglio de’ rei di ster- 
piafura morale, La stampa, per correggere i difettì, 
ha da semigare delle buone idee e da raccogliere il 
bene duvanque: sì trova, 
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Varietà. 


Abbiuno ricevuto il nuoro pregromma dell Re 
destra Masicale per l'suno 1867. Siamo lieti di con- 
statorvi una imporiante înn-razione, fuora non adot- 


. 
. 
. 
se alla natura e ai limiti delle rispettive attribuzio» 
. 
. 
» 





tila dagli altri periodici musicali: intendiamo dire 
4 iSbituzionio di diversi premi di. line wullo urizmesttali 
agli autori ilei migliori componimenti musicali. Rao» 


comandiuno questo giornale, $ cai programmi 2-0 


ranno spediti gratis a chi ne frà domanda alla di. 
rezione della Plestra Musicale in Milano. 





CORRIERE DEL MATTINO 


AUbiamo da Venezia in dsta del ©: 

Una turba di operai, che crisi, a quanto sembra, 
data l'intesa fino da jeri, accorso questa mano alla 
ore 8 sotto Te finestre del Municipio e cominciò a 
sussirrare gridando: pono e lavoro. 

Fin qui fa cosa gon presentava alcun che d' in 
quictanto, ma a poco a pooo iugrossatasi la fulta 
cd aumentandosi lo schivmazz, l'appostamento della 
Guardia Nazionale tentò di persuaderli, ma inutile 
mente, a migliori proporiti. 

A_ peggiorare B condizione delle case il ganio 
malefico di un impiegato del Municipio venns a ten- 
.tarto di presentarsi al vensno è con uno sgarbo 
triviale rispondere alb gent accalota. 


Allura non vi fu più ritegno, l'entrata al Munici- | 


pio venne superata è si giunse a tempo di schiudere 
da cancellata della scala. 

Volle ventura che un egregio capilano garibaldino 
il sguor Zinzi Antonio  perorasse Îa moltitudine e 


adoperando argomenti è più convincenti Ja persua. | 


desse dupo fungo dire a delegario con altri a salica 
di Pudestà e chiedergli Lavoro è soddisfazione del- 
insulto, 

Ciò avvenne, e il nostro Giustiniana dichiarò solen- 


nemente che sarebbe fatta giustizia, dell’'economo . 
municipale che avea operato a render maggiure il 
disordine, c; immediatamente chimmato il Direttore | 


dell'ufficio tecnico municipale Dott. Bianco, il cav. 


Memo ed alti ed informatosi delle opere che su- | 


Dito patrebbero attuarsi dichi:rò che lunedì mattina 
sarebbesi data mano all'interramento del Rico Priuli 
ai SS. Apostoli e di quello degli Ognissanti potendosi 
così occupare circa LOD operaj. Ba butimani ge- 
nerale accolse questa dichiarazione e ogr.uno si ritirò 
contento alle parole aggiunte dil podestà stes 
so, che tali lavori non sarebbonsi affidati ad appal- 
tatori, ma ti far bbe eseguire il Comune stesso, di- 
chiarando aperta tin da quéi memento una lista al 
Municipio per tetti quegli operai che essendo senza 
lavoro intendessero d' inscriversi. 


Sappiamo che il gorerno inglese ha chiesto ufli- 
cialuente se il gorerno noztro potesse confermare i 
dati pubblicati dal capitano Tyler, celativi al passag- 
gio progettato della valigia delle Indie per l' Italia. 
Il nastro governo avrebbe risposto con una formale 
conferma. Si ritiene che per la metà dell’anno ven- 
turo incomincierà la valigia a transitare per l’Italia. 


Nella Nazione leggiamo : 

«I giornali viennesi recano quanto appresso: 

« Notizie da Firenze annuoziano che il ministro 
presidente barone Ricasoli ha notificato ai corifei 
degli italianissimi di Trieste ed Istria, che il re ha 
giudicato assai sfavorevolmente la loro condotta, es 
sendo ‘ferma volontà del re di aver non solo pace, 
ma eziandio amicizia coll’ Austria ». 

Possiamo assicurare che questa notizia è affatto 
priva di fondamento. ». 

appunto l'assicurazi 
sta giorui sono. 


® . 
one che noi avevamo chie- 


Da un carteggio romano togliamo le due seguenii 
notizie > 

Le truppe italiane hanno spiato oltre i confini 
pontificii molti briganti; vogliono siano un cento 
sessanta : questa canaglia è stata circondata da buon 
nerbo di truppa. 

Il Concistoro dove dovevansi creare Cardinali nel 
mese corrente è stato sospeso, c-se vi sarà conci- 
storo col pretesto di qualche vescovo, o di qualche 
Beato, saranno discusse le questioni del giorao. 


Leggesi nella Gaszetta di Firenze: 

Nostre notizie particolari ‘i Roma c' informano 
che nei circoli clericali si discorre della probabilità 
di una abdicazione di Pio IX. 





Telegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 3. Dicembre 


Firenze 2. L'Italia Militare annuncia che 
il Ministero delia Guerra aflidò i preliminari 
della questione riflettente il reclutamento, e 
l'ordinamento tattico dell'esercito ad una com- 
missione presieduta dal Ministro della Guer- 
ra. Un'altra commissione studierà un miglio- 
ramento nell’ equipaggiamento della fanteria 
e dei bersaglieri. 

Nuova-York 30 novembre. Massimiliano non 
è ancora partito dal Messico. E falso che i fede- 
rali abbiano occupato Malamoras. 

Cotone, 3£. 

Firenze, 3. Elezioni del Veneto: 

Venezia, 1. collegio Maldini, 3. colle 
gio Scolari; Adria, Pisani; Verona, 
primo collezio Messedaglia, secondo, 
Avrigossi: Conegliano, Rabris; Ca- 
stelfranco, Gritti. 





IRE TIT IATA TIZIA 
BRA Verolanuora vi ha ballottaggio. fra 
«Semenza e .Valiolti. vo En 
‘Firenze 4; In seguito ull'esamo sostenità ‘. 
‘oggi innanzi alla‘ commissione . del .. Senato, 
‘l'ammiraglio Persano fu’ posto in arresto ‘néi . 
: La del ren Lie Mito; 
condo un telegramma il. .riaggio dell’ impera» 
 Urico a Roma sarobbo decitsmsala abbando- 






La Gazzelta ufficiale ‘pubblica vo 
lare del ministro delle finanze sul È 
degli interessi” del consolidato scadenti*il pri. ‘... 
mo gennaio. . Lo cedole di lire 2.50 0:84. 
ranno pagàte. inticramente «io .nomerariò; 
uelle di lire ‘12.50 in numerario per fin 
.50 e. in biglietti per lire 5; quelle di lire'' 
25 in numorario per 3;5, e 5 in biglietti; ©. 
quelle di lire 50,400; .250,.500, metà nume- 
> se grani n - ira SL 
ut on. 4, È ‘arrivato il vapore Sejse; 
Issò bandita gialla ésrendosi cati 
bordo la febbre gialla. Correva voce 'a-Verie 
Cruz che Massimiliano avesse: abdicato' e si 
trovasse ad Orizaba ove’. aveva “intenzione 
d' imbarcarsi il £5, novembre sulla.’ fregata” 
austriaca. dv È Ra 
Nuova York 20 nov. L’Herald dice ‘che Shere* 
man non interverrà allivamente negli 
messicani, ma soltanto li sorveglierà: 
da Vera Cruz in data del £3 che i’ imper 
«tore Massimiliano trovavasi allora ad Orizaba; ‘.-. 
I ministri continueranno le' loro fanzioni. Un: - 
corpo sotto Mejia dovoa partire da S. Lenta * 
di Polosi per: attaccare’ Tampico.. Assicurasi 
che Sherman e Campbell sbarcheranno: ‘ pifà 4 
roieramente a Tampico, e se; non vi [nivaio ‘a 
alcun rappresentanie della  repubbliea ‘ més- 
sicana, andranno a Vera Cruz, 0 0” 
Vienna, A. La Corrispondenza Generale:-rì-: 
spendendo all'accusa che le autorità gallizià: * 
ne favoriscano le mene della emigrazione po- 
lacca contro la Prussia dice ‘che ‘può :: bene ’ 
iguorarsi rei circoli officiali la manifestazione. 
in alcune parti della Gallizia di tendenze che 
il governo austriaco ‘deplora altrettanto»: di 
ogni allro governo; ma .non essere ‘colà chie 
bisogoa cercare la principale fonte. del male. 
Ogui governo può e deve evitare .d’:inco» 
are esso stesso qualsiasi» agitazione su 
territori esteri. Gli altri goverai ugisc; 
modo che si possa dire altrettanto: Di 
«ed allora vèdrassi. subito apotapacie agita»: 
zione il cui scopo :evidente.è di far credere.al- 
l'esistenza di una questione galliziana: 
verno saprà prendere le opportune 
impedire che tale questione possa’ surge 






























































per 
giammai. a 
Cuiro 27 nov.. Apertyra del Parlamento. 
Il Vicerè pronunciò un discorso, e' disse’ Il 
mio avo fece cessare i disordigi. ‘ e 
vano nell' Egitto, ripristinò la: sicura; 
| blica, fondò nuove istituzioni. assi 
l' Egillo un prospero avvenire. —:Miop 
dre continuò la sua opera che tender 
creare un ordine di cose in armo 
stato della società moderna. Dopo il mio ar: 
venimento al trono, scopo costante delle: mie 
penne fu dele di sviluppare la pub: 
lica prosperità. Parecchio. volte: -pensaiagii 
creare uo consiglio rappresentatito 
avesse missione di discutere gli Îpor- 
taoti che si. riferiscono alla politica’ intarna 
del’ paese. Tale islituzione porla -seco; grandì - 
vantaggi e-tutelatutti gl' interessi: Sono: lieto 
di aprire questo consiglio, e ringr. ‘pro; 
videnza di avermi permesso il: compimi 
di un alto così soleane. Ripongo la mia spi 
ranza nella vostra saggezza, nei :vostri: pa: 
{riottici sentimenti. Che Dio ci'ajuti ?:. Ripo: 
niamo io Lui tutta la nostra fiducia: 






























Chiusura dell 





Parigi, 4.0 d« sia 


Fondi francesi 3 per 0,0 in liquid.. | € 
. . . fine 
» 4 perc 





» 20. 
Consolidati inglesi . . . .., 
(tano 5 per 00... ... ; 
. » finnmese .. . 
» » 418 dicembre. . 
Azioni credito mobil, francese: . . 
» . a» iuliano . . 
» » » $ volo. ! 
Strade ferr. Vittorio Eabese - i 
» . . tel Vea. . 
» . . ostriache 
sis a Romane sco 
Obbligazioni. LoL. La 5a 






PACIFICO VALO 
e ferie 
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TZI-CORRENTI DELLE GMANASLIE | | si sno. 

mula piazza di Udine. |’ - 

4 bre)! EI 

"° Pressi correnti: 

dallo ‘al; 10.73 ad al. 47.50 
‘e "9.0 » 40,50 







EDITTO 

Si ren 6 nata che in seguito a nquizitaria 20 sì È 
tobire 1866 è. 0596 della n. pretura di, Tolinezea 
emessa agpra istuiei del doit’ G. Ball, fa Valentino 
Luppieri di Luint €. Namde-Alessanttro fa G. Bat, 
Picco di Hordme, arsà fuego nei locati d'ufficio di 
questa pretura nei giorni 7-28 dicembre 1860 e LI 
gennaio 1807 dalle ore IO ant. allo'ore 2 pos. il 
triplice esperitento d'asta per la vendita dello nea 
lità sottodescritte alle seguenti i 

Condizioni : 

IL Si vendono gl'immobili tatti'o singoli neî primi 
due esperimenti a prezzo miggioto od eguale alti 
stima, è nel teszo auelis a prezzo iuferiato. purchò 
bisstante a coprire l'interesse dei creditori iscritti tito 
all'importo della stimo. 

Il. Gli offercati depositeranno {10 del vatore di 
asti, tranne 1 cseculante, il quale viene esonerato 
de tale depasito. 

HE ON prezzo si pigherà entro 40 giorni dalla de- 
libera, e È istanto n i si rendesse deli- 
beratario di uno, di più. o di tatti fi bonî espasti 
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ie 
Be 


Gioonini 
ni ‘ Compagni 
sioni ingresso in Udine delle 
roppe italisho ed a loro favore. . 

0° x; (OOMUnnazione vedi Na procedente) 
Giovanni Pittani .. - cui Biore..8., 

































Nileatino' Biasoni n g,N0 | all'asta viene aliititata a trattenere il prozza ifelta de- 
Domenico Zampicchiatti »0 50 | libera dinchò sarà pronenciata la sentenza di classi. 
‘Watierelti: Aida i licazione, 

“Vettorelli! Andrea i » IR ata x nigra 
»°iCatlo, Plazzogaa: ivi. ; sint AV. Le speso di deldiera è le successive stanno a 
Mà Afocciatti, Franoesco i 275 | carico det deliberatario, © fe altro potranno venir 

Ginse) inv 5 130 | pretevate è pagate sll'isteute ai al sio procuratore 

È arì “0/98 f dott Michele Grassi sache primi del Giudizio Por 

+ ipo) a 80 | dine. N 

È uit Ron re Y 10 È Descrizione delle venlità. 

du Autonto com) Ro . vii dii e 

Li Binpchini vo Managia”, Capo TIE Ironcobili în mappa di Bordino è di Compo di 

* Giusenp ..Gabaglio,; 3. 23 || Bordano che si ‘vendono per metà spettanto all’ese- 
Fo Biel MACOMER “250 f cotato. > 

Gi "Balla Castell a. Peri. Ren. 1. 
"* Rn! Urbane ‘e 0 75 | 4672" ‘Casa g/ fuoca can certe —.06 472 

Giuseppe Triro siria ‘446 Prato Bontis 4.00 —.33 

r ° 450 id. 8.23 1239 
1439 «id. 41.60 -0.33 
‘183 Campo. Boulis 0.09 0.07 
1477 i id: 0.30 . 0.35 

178 Prato Buulis . 0.05 0.08 
179 id. n. 0.08 0.06 
470 Poscolo moritano Contrastorie 0.31 0.07 
472 id. . 0.66 0.15 
«020 ;.- .:; Gampo- Pian di Sore' big 23% 
4603 Coltivo da vanga — 5 —. 63 
4776. Prato Colus 2. 4.88 — SI 
4907 ‘': . Prato Dappiò la Glerie — è 142 
1148 Pascolo sassoso Midil 3,86 —Ut 


Iiimoali dn mappa di Campo di. Bordano rinco» 
*  luti‘in usufrutto per” patrimonio ecclesiastico 
di Pre Leonardo Picco. 


Pert. Res. 1 


355 ©. ©. Prato Buulis 215 —. FL 
450$ ©" © Dascolo Vieris 1.S0 —.d9 
4571. © Prato Buiw 42 —.59 
1375 | eS —.39 —.19 
3576" id. LOI —.32 - 





Casa d' abitazione 
Coltivo Cretiera 
Zippativo Colus ‘vitato 
. Prato Noerel 
© Prato è zippativo Noeret 
2268 il. 
1901 Prato Bruida 
4240: Pascolo ‘montano’ Cengle di Po- 


4587 * 
AGIO, 
L 1796" 
- 1817 
1829 











lentariii 38 7 
4280 id. 9.35 1.03 
2186 :“Zappativo 6 piotivo cretina 4.52 1.32 
007 ‘lminobili ‘i mappa dì Bordano è Cimpo di 


. Borcano spettanti per iutiero all'esecatito. 












































be 
pa 1 Dert Ren. 1. 
1 1482: * Pascolo Balcellis 346 —.71) 
1489:-° Pustelo” Tranchie | 2.10 
1490 id, Lit 
| 4548 Pascolo Clapadert .. 15f — 
| 1572. Casa con fondo annesso — 07 16% 
4596" Zuppativo e prato Cretina 1.03 —_dii 
1779“ Pascalo sora Clap 1.20 —.10 
954 Casa con curtile pier uso di stalla { 
sin sé - e fienile i —.10 3.83 | 
norral È 12 sampo Tarondo —_1ù — 2 
Gorini Fiaip 2179. Prato. vitsto Bearzo 2 —.05 | 
Spi it2 3 i —.17 —, 
Antonio Faniatioi si : È AA 
Francesco Moro. Lu i ‘Pi suo: 
; e dra. ci scolo montano” Travazel 
“Abtonio Bollini ==... . Pascolo montano Valsela = 3.40 —78 
vin N a arbntele alza dig id. i sn ia —5 
REntasio ;. "i Zapnativo:.piano dì sopra'  -—. A7 
Abraniò ivi ‘Pascolo _moptono Travagel.  — 48-11 
6 ino Moro st n + 74 —.03 
Coltivo e pascolo piazza ©‘, ,. 
2a distpra .P » 143 a 


‘immghili in mappa di Trosaghis spettanti 5, 
30001 per intiero all'esecntato. * 
‘7 Bet Ren, 
















Fnac pri Otubronvm ‘pina 








2047 
5948 





‘GIORNALE: DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
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l'ispettore patrore, come pure le esclusioni per 


- distribuii 





BOL; Petto “no pizzo è ghiaia detio: ) gg i 

dui minati Porti del Saletto f OTTO 

2077 Pato di SL Antealio — 39 — 30 
HI presento si afligga all'Albo pacionco, nella pat 

Ulivi piazza di Gemona ed in quella di Bordano, è 

inno pier tre vello consocutive nel Giornale di 
ine, 





Pel Pretore in permesso 
Dott. TIVARONI Sus 
Dalb ft, Pretora 
Gemona 31 ottobre 1866 
x SPORENI Cancell. 


-_ 


MUNICIPIO DI UDINE 
Scuole serali. 


Allo scopo di provredene all''istrazione di colera 
cho passarono La prim età senta istrazione, è che 
dopo de prinie elementari furono costretti ad ablut- 
deuare Ta scuola è perderne il fruito per dedicarsi 
al un mestiere; e per provvedere in gori tempo 
all'istruzione delle figlie del popolo, il consiglia ca 
munale ha deliberato di aprine delle scuote sersfi 
per i maschi c domenicali per ke ferumine, 

Sì apriranno pertanto due scuole serali element. 
ri 0 preparatorie, l'una alle Grazie, Valtra a S. Da 
menico. In queste scuole si insegnerà a leggere è 
sérivere correntemente, a far eli conto, e iu generale 
i primi rudimenti della coltura. Queste scuote s1- 
ranno divise in due corsi. 

Pegli adulti desiderosi di maggior coltura si cprirà 
presso le scuole tecniche al Cristo una scuola serale 
superiore che durerebbe tre anni. Le materie d' iu- 

* segnamento saranno: 

Lingua italiana, geografia e storia con. ispeciale 
riguardo all'Italia, aritttetica e contabilità, calligratia 
è disegno, clementi di scienze naturali, diritti e do- 
veri dei cittadini. 

Per le figlie del popolo vi saranno tre scuole fe 
five élementari, una slle Grazie, una a S- Dumeni- 
co, la terza presso la scuola maggiore femminile. 

Oltre di ciò vi soranno iezioni libere di igiene cd 
‘economia domestica, di economia sociale, di mec- 
canici. 

Lo scuole serali e domenicali in via ordinaria: si 
apriranno» col 15 ottobre e dureranno fino alta metà 
di maggio. Le lezioni per le seralî saranno quuti. 
diane, eccettuita la domenica, e dureranno dné ore 

er sera da fissarsi ‘secondo la stagione. 

Le domicnicali si terranno Ja mattina dalle 8 
alle #0. : 

Le ‘scitole tanto' serali quanto domenicali sono sog- 
getto al Direttore: generale delle scuole elementari 
del comune; ogni scuola poi sarà sotto il patronato 
di'un'ispettoro e d'un3 ispettrice scelti dalla com. 
missione civica degli studi. 

I professori maestri saranno nominali senza con- 
corsò dalla commissione civica d'accordo col Di- - 
rettore delle scuole elementari ed approvsti dal Di- 
rettoro scolastico. * 

Piauta del Personale: 
Scuola elementare: 








Maestro oidinario o it. 1 200 

Calligralo . 00. » 109 

È 300 
per due scuole . it L 600 


Scuala reale superiore: 
Professore di lingua e lettere 
italiane, diritti e doveri dei 
cittadini . 0 iL 
Professore di geogralia e storia» 








id: diaritmet. e contabili. >» 
id. dicalligrafle disegno è 
id. diclem. discienzenaiur. » 200 
Totale it 1 46 
Scuola dumenicale elementare: x 
Maestra - . . . +. iL I 100 
per tre «cuole . it l. 300 





it I, 2300 
Discipline. 

Saranno ammissibili alle scuole serali e dlomeni- 
cali soltanto i giovani che hanno superato i 42 
Anni. 

1 giorani o le giovani al di soito dei 20 anni che 
si presentano alla scuoli duvianno essere accompa. 
igrati all'iscrizione di pwlre o, in mancanza dalla 
madre, o dal tutore, i quali ne assumeranno Ja ga 
ranzia per ciò che riguzida fa condotta scolastica. 

Le iscrizioni si faranno presso d' uffizio di dire- 
zione nei fispettivi focali sunnominati. 

Si richiede per iutte Je scuule: 
2) atteststo di inoralità niasciato dal sindaco, 
li} fede di cascita,  — 
- c):cerfificato di vacinazione. 
Per essere ammessa alfa scuola superiore l'alunno 
idluvrà assoggettarsi sl na esame d' ammessi 
Le riprensioni, coi non bastassero il 











iuuncanze è per inettitudine spettano alla commissione 
civica degli stcdì. 

4 premi agli allievi che si distiagueranno saranno 
il giorno delli festa dellu Statuto e con. 
sisteranno in liluetti della corsa di risparmio. 

Dal Palzezo civico 1. dicembre 1866. 
Îi Sindaco 
GIACOMELLI 
La Commissiane civica degli studlii 
Petelli sopraintendente 
Astori — Cortelazia — Dal Negro — Tommasi 
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MUNICIPIO DEI UDINE 
SCUOLA ELEMENTARE MAGGIORE MASCIILE 
ALLE GNAZIE 


. 

Gal giorno 4 del corrento dicembre si aprirà l'i 
serizione nel locale dello Grazie, per la nuora Scuo- 
ta elementare maggiore maschile per Panno 1806- 
07, dalle 10 ank allo 2 pom., e continuerà nei 
giorni 7, 8 e 9 dicembre. 

La solennità dell'inangurazione della ‘Scuola si 
furà il giorno 10 dicembre nella sala del: pslizzo 
Bartolini. 

Gili alunni dovranno cssoro presentati all'iscrizione 
dal padre o, in mancanza di 6389, dalla madro 0 dl 
totore, i quali si fanno gironti della condotta sco- 
Iustica dell'atanno che presentino. 

Laluone dovrà proderre per fa 1, classe: 

ti) attestato di nascita, 

0) costificata di vaccinazione ; 
per do altre dovrà peotlurre ingltro, * 

0) attestato scolustico’ rilasciateo da una pubtlica 
scuda. In difetto di questo, l'ilunto‘sarà sottoposto 
a un csme d'ammessione, 

Non si accettano fanciulli se non abbisno compiu- 
to gli anni sei, 

_Ogoi aula per massima non avrà più' di 00 alune 
ni per civscuoi clesso. Quilura si presentasse un 
titaggior numero per una classe, si avrà riguardo 
di preferenza a’ quelli della città, e fra questi a 
quelli che abitano nei borghi più vicini alla scuola, 
it attesa della riattivazione dell’ altra scuola mag- 
gioro a S. Dumenico. 

L'istruzione’ è gratuità, e sarà regolata dille di. 
scipline emanate dalla commissione civica prgli stu- 
di Questo  proibiscono lo ripetizioni per parto dei 
nisestri dello stabilimento, 

Dal Palazzo Civico, A Decembre 1866. 

II Sindaco 
GIACOMELLI 


La Commissione civica degli studii 
Patelli soprointendento ! 


Cortelazis — Del Negro — "Ti 
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Astori — 





In Piazza del Duomo 
Casa Loi, N. 582 rosso. 


PER POCHI GIORNI 

il signor Miller agente della casa Mayer e C. 
di Monaco, tiene esposti ‘alla vendita Altari, 
Statue di Santi, Niechie, Con- 
fessionali, Sedie ed altri lavori ese- 
guiti în legno. i . 

Il signor: Miller resterà «in Udine «fino 
all'8 dicembre. De 

Lavori superiori a. modici prezzi. 








La Libreria di Antonio Ni- 
cola in piazza Vittorio Emn- 
nucele già Contarena si trova 
provveduta di libri seolasiici 
per le scuole clementari ma- 


schili e femminili, secondo il. 


programma italiano, nonchè 
di Manuali ad uso dei Maestri. 


AVVISO 


È d'affttarsi pel p. v. mese di gennaio 
una' casa di nuovissima costruzione sita sulla 
piazza di BUTRIO ad uso Osteria e Bottega 
di Caffé, con stalla. Cantina, cinque Camere 


da letto, ed annesso fondi arat. piant. vit. 





di circa Campi 3. 
Per più dettagliate informazioni: rivolyersi 
dal sig. Giov. Batta Lotti, in Via Manzoni 


già Savargnana. 





Prestito a premii città di Milano con solo | 


il. La. dh 
Ti. L. 100,000 di vincita. Hetrazione 


bj 


‘ gennaio 1867 si vendono pressa G. B, Mar- 
? zaroli e principali Cambio-Valote Udine, 
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